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DOMENICA 22 Settembre2024
Domenica XXVª del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Lesa Bruno; 5°Ann. di Paola Barigelli
Calgari in Rosolen; +Pasut Giuseppe e Ceschiat Ines;
+Zanetti Bruno e famigliari, Santarossa Ernesto,
Assunta e figlio; +Verardo Francesco ed Ester; +De
Luca Giovanni e Valentini Giuseppe.

«Se non ritornerete come bambini…».

Il santo battesimo ci ha inseriti nella morte del
Signore, ci ha resi conformi al suo sacrificio. Questa
è la radice della nostra esistenza cristiana, la sua
sorgente profonda: il frutto deve essere l’umiltà,
l’esistenza che ne sgorga deve essere un’esistenza
donata nel servizio. È questo un punto centrale della
vita cristiana. In essa, e dunque nella Chiesa, la logica
delle “precedenze” è completamente rovesciata: il
primo è colui che si fa il servo di tutti, come Gesù, il
cui  primato  è  stato  posto  dalla  sua  obbedienza  ed
immolazione sulla croce. La vera dignità è nella
possibilità offerta all’uomo di imitare l’umiltà del
Verbo Incarnato. Una conseguenza sconvolgente: il
piccolo è il “sacramento” di Gesù e quindi in lui
accogliamo il Padre.

LUNEDI’23 settembre 2024
 S. Pio da Pietrelcina, presbitero - Memoria

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +In onore di San Pio; Maria Teresa
Cornacchia; Def.ti famiglia Lorenzon.

MARTEDI’24 settembre 2024
XXVª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Rizzo Teresa.

MERCOLEDI’ 25 Settembre 2024
XXVª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Gianluigi Conte.

GIOVEDI’ 26 Settembre 2024
XXVª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Modolo Severino, Presot Vittorio e
Emma.

VENERDI’ 27 Settembre 2024
S. Vincenzo de’ Paoli, presbitero-Memoria

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    9.00 S. Messa

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Def.ti famiglia Canton e Baracetti;
+Basso Margherita; +Favretti Maria Loretta e
Antoniel Maurizio.

SABATO 28 Settembre 2024
XXVª del Tempo Ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa
DUOMO ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Polesello Luigi e Maria; +Marin Maria;
+Ragogna Maria, Angela e Polesello Luigi; +Presot
Giacomo, Luciano, Giovanni e Truccolo Pierina;
+Zani Elvira e Ivana.

CATECHISMO PARROCCHIALE
Martedì prossimo alle ore 17.30 ci sarà la riunione
organizzativa dei catechisti in oratorio. Il catechismo
riprenderà a partire da lunedì 7 ottobre.



DOMENICA 29 Settembre2024
 XXVIª del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe

Duomo ore 11.00 Battesimi di Michele Moro, Leonardo De Vito e Gabriel Papapicco
                              50°Ann di Matrimonio di Sandra Tomadini e Carlo Raffin.

Intenzioni: +Furlan Giuliano; +Fier Angela e Nerci Fioravante; +Def.ti famiglia Rossi e Fantin; Def.ti famiglia
Morandin; Per le anime del purgatorio.

Carissimi fedeli, la consueta riapertura delle scuole è stata preceduta di pochi giorni dalla tragica vicenda del
diciassettenne Riccardo, che ha ucciso fratello, madre e padre senza un’apparente ragione. Da quanto si sa, infatti, il
ragazzo non ha indicato altro movente se non un malessere personale di cui voleva liberarsi. È un fatto che ha lasciato
tutti attoniti, ma d’altra parte avvertiamo il bisogno di aiutarci a capire quale sia l’origine di questo malessere, pur
consapevoli che essa rimane in fondo un mistero inattingibile, per questo condivido con voi questo testo di Comunione e
Liberazione.

Il male e l'amore che salva
La tragedia di Paderno Dugnano e gli interrogativi che apre: «Il problema non è tanto educare a una modalità di

vita, ma a chiedersi perché, e per cosa, vivere». La tragica vicenda del diciassettenne Riccardo che uccide il fratello, la
madre e il padre senza un’apparente ragione impressiona e interroga. Da quanto si apprende, non ha indicato altro
movente se non un malessere personale di cui voleva liberarsi. C’è un mistero talmente insondabile nel manifestarsi di
un male così disumano che la prima reazione è quella di un silenzio pieno di struggimento. Il dolore per le vittime (e per
il colpevole, che si trova ora davanti un’intera vita segnata da ciò che ha compiuto) si amplifica rivolgendo lo sguardo ai
tanti giovani che avvertono un malessere simile e spesso lo comunicano in vari modi, ma altrettanto spesso lo
nascondono dentro. Questo disagio assume la forma di un vuoto interiore e di un isolamento radicale che non è
confinato a casi particolari. Anzi, nessuno ne è davvero esente.
La prima esigenza che avvertiamo, al di là dei casi di cronaca, è quella di interrogarci e tentare di comprendere che cosa
vi sia all’origine di certi fenomeni, consapevoli che essa rimane in fondo un mistero inattingibile. Molti intellettuali,
giornalisti ed esperti sono intervenuti sull’argomento; alcuni in particolare hanno ritenuto opportuno ricordare, ad «una
società che si rifiuta di vedere l'abisso davanti a sé», che «nel mondo la presenza attiva del male invece esiste» (Susanna
Tamaro, Corriere della Sera, 4 settembre). «Un male insondabile, dunque vicino e possibile anche a noi» (Maurizio
Crippa, Il Foglio, 4 settembre). Invasi come tutti da un senso di smarrimento, viene però da chiedersi se questo disagio
non trovi terreno fertile nella concezione di libertà in cui siamo immersi. Libertà intesa come autonomia totale, come
pretesa che io basti a me stesso, per cui l’unico orizzonte di compimento ammissibile è la realizzazione dei miei desideri
e dei miei progetti, spesso derivati da aspettative imposte dalla società. Secondo questa visione l’altro non solo non ha
diritto di aiutarmi a capire chi sono ma tende a diventare addirittura un nemico. L’esito drammatico, senza distinzioni di
età, è la rottura dei legami: magari non ci si isola fisicamente, ma si perde il senso di questi nessi, con il rischio di
ritrovarsi annoiati o perfino depressi, sempre più vuoti e soli perché incapaci di riconoscere che il rapporto con l’altro ci
definisce come persone. In un simile contesto, affermare che l’emergenza è l’educazione vuol dire avere a cuore il
destino di tutti noi. Ascoltare i giovani e prendere sul serio le loro domande è decisivo, ma non basta se non c’è anche
qualcuno che indichi una strada e la condivida con loro, come in modo semplice ci testimoniano i nonni di Riccardo, che
non lo hanno abbandonato. Niente è più necessario di genitori e insegnanti che propongano ai giovani un’ipotesi di
senso per la vita. A scuola, in particolare, andrebbe favorito questo coinvolgimento, in modo che i ragazzi e le ragazze
possano davvero verificare delle proposte educative. La tendenza, invece, sembra essere quella di silenziare queste voci,
nel nome di una malintesa concezione della laicità come neutralità. Il problema non è tanto educare a una modalità di
vita ma educare a chiedersi perché, e per cosa, vivere. Quel bisogno di senso che cerchiamo di mascherare in tanti modi
è infatti un’aspirazione ineliminabile, anche nelle sue espressioni più aride o perfino tragiche. Ciò che desideriamo, più
o meno consapevolmente, è qualcuno che ci ami, che riconosca il nostro valore, che ci liberi dal male.  Un amore così
sembra impossibile. Eppure c’è stato un momento nella storia in cui si è presentato e ha preteso di essere tale nei tratti di
un volto che ha un nome ben preciso: Gesù di Nazareth. Come accaduto alla donna samaritana di cui narra il Vangelo:
Gesù decise di fare la strada più ardua, attraverso il deserto, e di giungere al pozzo in un’ora del giorno alla quale
nessuno vi andava, appositamente per parlare con quella donna. Quell’incontro la salva: Dio stesso si è scomodato per
lei. È l’inizio di una vita nuova, la possibilità di uno sguardo su di sé e sulla realtà carico di speranza. Così è anche per
noi. Fragili e limitati come tutti, di fronte all’abisso inspiegabile del male non abbiamo da offrire al mondo nulla se non
questo amore che riceviamo a nostra volta e un’amicizia come luogo dove farne esperienza. Settembre 2024


